
 
 
 
 
 
 

ANTINCENDIO 
ATTIVITA’ E FREQUENZA CEN DI NAPOLI 



SCHEDA TIPO PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 

0.18  IMPIANTO DI RILEVAZIONE INCENDI 

 

 COMPONENTI OPERAZIONI PREVISTE  FREQUENZA 

 

  Controllo integrità della carpenteria e pulitura interna ed esterna 

  con solventi specifici. Annuale 

  Verifica corrette condizioni di fissaggio meccanico con eventuale 

  ripristino anomalie. Annuale 

  Controllo morsetterie e serraggio connessioni varie. Annuale 

  Verifica delle tensioni in ingresso e in uscita dal gruppo  

  alimentazione con trascrizione dei valori anomali su foglio  

  prestazioni. Annuale 

  Verifica della tensione e corrente di carica del gruppo di  

  alimentazione con trascrizione dei valori anomali su foglio 

  prestazioni. Annuale 

  Verifica efficienza batteria con prova di scarica. Annuale 

  Controllo eventuale dispositivo contro le sovratensioni e sua  

  sostituzione se inefficiente. Annuale 

  Verifica dell’isolamento verso massa. Annuale 

  Verifica corretta impostazione ed esecuzione del software di  

  centrale con eventuale ripristino se non corrispondete a quanto  

  previsto. Annuale 

  Verifica efficienza delle segnalazioni luminose con eventuale  

  sostituzione di quelle inefficienti. Annuale 

  Verifica del corretto funzionamento dell’organizzazione giorno/notte  

  ed eventuale ripristino anomalie. Annuale 

  Controllo funzionale di tutte le zone (tramite l’esecuzione di un  

  allarme per zona e il relativo controllo di reazione di gruppo/zona  

  su display) con eventuale ripristino di quelle escluse. Annuale 

  Verifica della corretta attivazione dei dispositivi di allarme ed  

  eventuale ripristino anomalie. Annuale 

  Misurazione della resistenza di linea di ogni gruppo/zona. Annuale 

 

  Disinstallazione e verifica dell’integrità del rilevatore. Annuale 

  Verifica della soglia di taratura standard della sensibilità con  

  eventuale ripristino. Annuale 

  Esecuzione della prova di contaminazione superficiale da  

  Americio 241 tramite prelievo a mezzo tampone con strofino  

  sulla superficie del rilevatore, previa numerazione del dischetto  

  di prelievo. Annuale 

  Reinstallazione del rilevatore e verifica corretto fissaggio. Annuale 

  Prova di funzionamento con gas inerte o simulatore di fumo. Annuale 

  Rilascio della dichiarazione delle risultanza dei prelievi, da parte  

  dell’esperto qualificato. Annuale 

 

  Disinstallazione e verifica a vista dell’integrità del rilevatore. Annuale 

  Verifica della soglia di taratura  standard della sensibilità con  

  eventuale ripristino. Annuale 

  Reinstallazione del rilevatore e verifica corretto fissaggio. Annuale 

  Prova di funzionamento con sonda termica. Annuale 

 

 COMPONENTI OPERAZIONI PREVISTE  FREQUENZA 

  Verifica a vista dell’integrità del rilevatore e del fissaggio con  
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  eventuale ripristino delle corrette condizioni di installazione. Annuale 

  Verifica della soglia di taratura standard della sensibilità con  

  eventuale ripristino. Annuale 

  Verifica della soglia di funzionamento ed allineamento tramite  

  il controllo della tensione presente sui punti di misura. Annuale 

  Prova di funzionamento con appositi filtri. Annuale 

 

  Verifica a vista dell’integrità del pannello e del fissaggio con  

  eventuale ripristino delle corrette condizioni di installazione. Annuale 

  Prova di funzionamento in stato di allarme delle lampade  

  segnalazione e della sirena/buzzer ed eventuale sostituzione  

  delle lampade inefficienti. Annuale 

  Verifica efficienza alimentatore e stato di carica batteria in caso  

  di dispositivo autoalimentato. Annuale 

 

  Prova di funzionamento in stato di allarme con eventuale  

  ripristino delle correte condizioni. Annuale 
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Controlli e interventi periodici sull’impianto 
di spegnimento 
Controllo carica erogatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare lo stato di carica degli erogatori controllando le bombole di accumulo con idonee 
strumentazioni 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Resistenza alle 
temperature; 3) Stabilità chimico reattiva. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle tubazioni di adduzione; 2) Difetti ai raccordi o alle 
connessioni; 3) Difetti di funzionamento delle valvole; 4) Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri 
della rete di adduzione. 
 
Controllo generale erogatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Verificare che gli erogatori siano installati correttamente al soffitto nel rispetto delle prescrizioni 
richieste dal tipo di ugelli e degli interassi forniti dal produttore.  
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Stabilità chimico 

reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle tubazioni di adduzione; 2) Difetti ai raccordi o alle 

connessioni; 3) Difetti di funzionamento delle valvole; 4) Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri 

della rete di adduzione. 

 
Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Verificare che non ci siano perdite nelle tubazioni e in corrispondenza degli attacchi con gli 

erogatori. Controllare i manometri e tutti i serraggi delle tubazioni. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Stabilità chimico 

reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle tubazioni di adduzione; 2) Difetti ai raccordi o alle 

connessioni; 3) Difetti di funzionamento delle valvole; 4) Incrostazioni delle tubazioni o dei filtri 

della rete di adduzione. 

 
Revisione erogatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare la revisione degli erogatori e provvedere alla loro ricarica. 

 

Revisione valvole e guarnizioni 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Controllare lo stato delle valvole provvedendo alla loro lubrificazione e lo stato delle guarnizioni e 

se del caso provvedere alla loro sostituzione. 
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Unità Tecnologiche 
- 01.09.01 Apparecchiatura di alimentazione 
- 01.09.03 Cassetta a rottura del vetro 
- 01.09.05 Centrale di controllo e segnalazione 
- 01.09.08 Estintori a polvere 
- 01.09.11 Estintori ad anidride carbonica 
- 01.09.13 Estintori carrellati a polvere chimica 
- 01.09.21 Impianto di estinzione incendi a gas 
- 01.09.27 Pannello degli allarmi 
- 01.09.28 Rivelatore a laser 
- 01.09.30 Rivelatore manuale di incendio 
- 01.09.31 Rivelatori di calore 
- 01.09.39 Rivelatori ottici di fumo convenzionali 
- 01.09.41 Rivelatori di allagamento 
- 01.09.42 Sensore antiallagamento 
- 01.09.43 Serrande tagliafuoco 
- 01.09.46 Tubazioni in acciaio zincato 
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Controlli e interventi periodici 
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